
PRESCRIZIONI GENERALI E RIFERIMENTI NORMATIVI

Autorizzazioni allo scarico di acque reflue

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE

1. Dovrà essere data comunicazione alla Città metropolitana di Milano, entro 24 (ventiquattro) ore
dal momento in cui il titolare dello scarico ne è venuto a conoscenza, di qualsiasi non conformità
che possa pregiudicare la qualità dello scarico in uscita;

2. Dovrà essere comunicato alla Città metropolitana di Milano l'eventuale superamento dei limiti di
legge; qualora non possa essere garantito il rispetto dei limiti di  legge lo scarico dovrà essere
immediatamente interrotto;

3. E' fatto divieto di attivare scarichi difformemente da quanto autorizzato nonché immettere, anche
per  cause  accidentali,  sostanze  di  qualsiasi  natura  che  possano  pregiudicare  la  qualità  dello
scarico in uscita;

4. Ogni modifica che comporti una variazione qualitativa e/o quantitativa dello scarico, della rete
fognaria,  della  titolarità  dello  scarico,  dev’essere  preventivamente  autorizzata  dalla  Città
Metropolitana di Milano e comunicata agli Enti territorialmente competenti;

5. Dovranno  essere seguite  le  prescrizioni  del  D.lgs  152/06  e  s.m.i.  evitando,  nel  rispetto  delle
esigenze  igienico-sanitarie,  ogni  rischio  di  inquinamento  dell’acqua,  del  suolo  e  sottosuolo
evitando altresì  ogni danno e pericolo per l’incolumità e la sicurezza della collettività e degli
addetti;

6. Il  titolare dello  scarico dovrà attenersi  alle prescrizioni  previste ai  seguenti articoli  del d.lgs.
152/06:

• art. 101 commi 3), 4, 5

• art. 113 comma 4) 

• art. 124 comma 10)

• art. 129 comma 1)

• art. 130 comma 1) 

• art. 133 commi 1), 2), 3)

• art. 137 commi 1), 2), 3, 8), 11) 

RIFERIMENTI NORMATIVI

• D.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”;

• L.r. 26/2003 “Disciplina dei servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”;

• R. R. 29 marzo 2019 - n. 6 “Disciplina e regimi amministrativi degli scarichi di acque reflue
domestiche e di acque reflue urbane, disciplina dei controlli degli scarichi e delle modalità di
approvazione  dei  progetti  degli  impianti  di  trattamento  delle  acque  reflue  urbane,  in
attuazione dell’articolo 52, commi 1, lettere a) e f bis), e 3, nonché dell’articolo 55, comma
20, della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse
economico generale. Norme in  materia  di  gestione dei  rifiuti,  di  energia,  di  utilizzo  del
sottosuolo e di risorse idriche)” 

• R. R. n. 4/2006 “Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle
aree  esterne,  in  attuazione  dell’art.  52,  comma  1,  lettera  a)  della  legge  regionale  12
dicembre 2003, n. 26”


